
Quotidiano / Anno LVII / N. 12 C X P O N / W ) * Mercoledì 16 gennaio 1980 / L. 300 * Ti-3BH2=2aSc7 
i ! 

o Carlo Fioroni 
un altro teste parla 
e conferma tutto 
Le dlchlarailon l e le rivelazion i di Carlo Fioron i (nell a loto ) 
e I folt i da lu i espost i hann o gin trovat o riscontr i di ecce-
zional e importanza . Lo ha dichiarato , a Milano , al giornali -
st i l i legal e del « professorin o », Marcell o Gentili . PAG. 2 
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incess o straordinari o dell o sciopero ; i l Paese vuol e una svolt a 

on si può fa  finta di niente 
i , a , , , Napoli, o e in qua-

si tutte le città, nonostante neve e pioggia eccezionali - Alla Fiat 
non sono i nemmeno gli impiegati -1 comizi dei i ge-

. Lama, Camiti e : « e un o o » 
Nelle e del o e negli 

uffic i i dei .sindacati, i po-
o o tutti su di . o 
o e è : impo-

nente, é totale , 
bene anche nei , sia e con 
caduto in alcuni i del . 
Comunque è andata e ogni -
sione. i di decine di migliaia di 

i sotto una neve fittissima, 
come i mattina a , sono un 
fatto o eccezionale. 1 picchetti 
davanti ai cancelli di , con 
una o semisepolta dalla neve, 

o inutil i . Quasi nessuno, anche 
a gli impiegati, si è o ai 

cancelli. A , a Napoli — e 
pioggia e vento spazzavano le città — 
a , a , i i 
hanno o le . 

Le cose oggi sono più complesse 
di dieci anni fa, gli obiettivi stessi 
sono più i da e e 
da . e di piano -
tico, non è come e più soldi o più 
case. Ci sono di mezzo anche i 
da . , come dieci 
anni fa, a intatta la volontà di 

. l sindacato e la elasse ope-

a hanno subito anche i colpi, 
e una i così -

fonda da non e eguali nel dopo-
. a non sono in ginocchio. 
a qualche e che aveva 

voluto e lo o -
le come una a di inevitabile -
le. , non c'è dubbio che ogni 
mobilitazione di i masse ha in 
so una e componente simbolica. 

a i segni dei i di i non o 
o i o equivoci. i 

hanno una e ansia di cambia-
mento e sono disposti a , con-
sapevoli anche delle conseguenze. 
Quel clie la gente non può più sop-

e è l'assenza di , la 
mancanza di , il vuoto. 
*  Questo sciopero è una risposta fer-
ma al non governo ». ha detto -
venuto a Venezia. E Camiti a : 
« e una risposta chiara e vigo-
rosa. una precisa assunzione di re-
sponsabilità e, quindi. una direzione 
politica rappresentativa ». E Lama ha 
sottolineato la « denuncia di una dire-
zione politica inadeguata e l'appello 
rivolto ai partiti democratici affincìiè 
essi si predispongano a dare al paese 

un governo diverso, fonduto sul più 
vasto consenso popolare ». 

o politico, dunque, come so-
stengono i i della a de 

o o e o ? La 
questiono è : non a le 

, non è di appoggio a questo 
o quel , a la sostanza 
di una , la necessità di una svol-
ta, di un , di nuovi con-
tenuti Non c'è dubbio ohe nelle ma-
nifestazioni. cosi come nelle motiva-
zioni che hanno indotto a e 
vi fosse una a volontà di -
testa o il . a , 
chi se non questo o ha co-

o il movimento sindacale a -
. con la sua condotta oscil lante, 

, , con la sua 
incapacità a e o il bi-
lancio dello stato, a e una 
politica economica e sociale degna di 

i tale? i motivi pe  sciope-
. dunque, ve o in abbondan-

za. E adesso? , i e tut te 
le e più i non o 
non e i conti con la volontà di 

\ amento che sale dal paese . 
 A . 6 E 7 ROMA — Un aspetto del comizio che ha concluso al Colosseo la manifestazione di 30 mila lavoratori dell a capitale 

i e ai i dello o a USA e S 

E in gioco ii ruol o dell'Europ a 
ggi Berlingue r parla a Strasburg o 

a le proposte del PC  tra cui quella di iniziativ e per  ottenere il ritir o 
sovietico dalPAfghanistan - Annunciato e poi rinviat o un incontro con Brandt 

Dal nostr o inviat o 

O - La prima 
se<suiiie del O del
mento europeo — che avreb-
be dovuto, tra le altre cose. 
riprendere il  discorso sul bi-
lancio della Comunità dopo il 
vota della maggioranza dei 
parlamentari che a metà di-
cembre avevano respinto il 
bilancio del consiglio dei mi-
nistro invitandolo a presentar-
ne uno nuovo che tenesse con-
to degli emendamenti di fon-
do proposti dal
- ha visto il  suo ordine del 
giorno sconvolto, ed era del 
tutto prevedibile, dall'inter-
vento militare sovietico nell' 
Afghanistan e dal consegnai 
te a'ì'iravamcv.tn della tcnsìo 
ne internazionale. 

 i parlamentari hanno 
vnia'o all'unanimità il  pria-
divo che la mattinata di ogni 
venisse dedicata alla presen-

tuzione e al dibattito dei vari 
progetti di risoluzione (prati-
camente uno per gruppo) sull' 
Afghanistan manifestando in 
questo modo, e pur con obiet-
tivi spesso profondamente di 
versi, le preoccupazioni, su 
scitale in  dagli avve 
nimenti del  Oriente e 
dai pericoli per la pace moti 
diale scaturiti da essi e dal 
le reazioni di blocco del prò 
cesso distensivo uscite dalla 
Casa Bianca. 

 in questo quadro che il 
segretario generale del

 Berlinguer, arrivato 
ieri pomeriggio a Strasburgo. 
interverrà questa mattina al 

 europeo per illu-
strare la proposta di risolti 
zinne sull'Afghanistan predai 
tota la settimana scorsa dal 

 risoluzione che — e 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

a maggioranza 
deplora S 

. Veto 
di a n 

Afghanistan e , due voti alle Nazioni Unite. Nel -
mo una a a dell'Assemblea gene 

e ha o o sovietico (il documento. 
o da un o di paesi non allineati non nomi-

nava espl.citamente : nel secondo, al Consiglio 
di . il veto di a ha bloccato e 
della a a di sanzioni o . No 
nostante la a dell'iniziativa di Washington. le 

i a n sono state molto . o a 
s si sono i i i consigli i della 

CEE e  NATO dove gli i hanno continuato 
a e i sugli i pe i o 
i sovietici. N A E N A 

o chirurgico non ha dato i risultat i sperati 

Tito s'aggrava . Di nuov o operato ? 
a riunione ieri mattina del Comitato centrale della a dei comuni-

sti jugoslavi dedicata alle condizioni del presidente e alla situazione del paese 

Dal nostr o corrispondent e 

O - Tito - ta male. 
L e compiuta nella 
nette a cibato e domenica 
no.i ha dato i i -
ti . La Lniuu.i e 
dei (ili o bollettini medici dif-
fusi nolli ultime t 

c è aci «impannata da \oci 
e u a di un -e 

o o . 
c e di una 

gamba. 
L'ancia e e pe

la salute del e ^ono 
o\ inique diffuse: lo testimo-
niano i i che al 

o clinico di Lubiana 
giungono da ogni e del 
pae<e. i da i 
dello stato e del , dai 
colletti*  i di . dai seni 
phei cittadini. E anche dal 
mondo: la stampa di a 
do ha pubblicato con o 
j mi ^~.luu. i un:.iti 
dal e o Cha-
dh e dal compagno n 

. i i tele 
i sono giunti. come 

quello h , del -
 iil t o , del 

leade cinese a Guofen". 
n questo momento difficili -

pe  la salute di Tito, si è 
o i mattina il Comi-

tato e della Lesa dei 
comunisti, pe  una e 
che non a stata -
ciata e della quale l'agenzia 
« Tanjusi » ha o in mo 
do o « on una a 

. La . 
che non è a a limilo, e 
stata a dal vice -
dente di o della Lesa 
Stevan i — che as-
s e me agli i i del 

e e del o a stato 
o da Tito a o d 

a sabato a poco 
a di e o in 

clinica pe e o — 
ed i i del Comitato 

e hanno ascoltato una 
e della -

denza sulle condizioni di sa-
lute di Tito e sulle comuni-
ca/ioni del consiglio medico, 

o con tutte le mi-
e che o state annun-

ciate in e con le con 
dizioni di salute del i 
dente. 

Silvano Goruppi 

 profonda la frattura nel  dopo la relazione al CC 

l'cnit-mi t di Craxi : o con me 
o al congress o straordinari o 

Per il nuovo governo vorrebbe invitar e la C a prendere l'iniziativ a della con-
sultazione dei partit i - Gli oppositori: soluzione d'emergenza senza subordinate 

PC  e J d'accordo 
per  azioni di pace 

 \ — E*  stato diffuso i il comunicato congiunto sulla 
conclusione dei colloqui di o a il  e la LCJ. Esso 
dice: t 11 compagno Dusan Dragosarac. segretario della
denza del Comitato centrale della Lega dei comunisti jugoslavi. 
ha ricevuto lunedì il  compagno  Btifalini. membro della 
Direzione del  Xel corso di un amichevole ed ampio col-
loquio. al quale hanno partecipato il  compagno
chini, vice responsabile della sezione esteri del  e i com-
pagni Borislav  e Budimir Babovic. dirigenti del set-
tore internazionale della LCJ, è stato constatato che la colla-
borazione tra la fX J e il  si a con successo nell'in-
teresse dei due partiti e della coopcrazione tra i due
nonché nell'interesse della lotta per la pace in  e nel 
mondo. E" stato sottolineato che la LCJ e il  si adopere 
ranno per impedire il o della situazione interna-
zionale che è assai complessa e preoccupante, e per la conti-
nuazione della distensione internazionale che considerano un 
processo senza alternativa ». 

« // compagno Dragosavac — continua il documento — ha 
pregato il  compagno Bufalini di trasmettere ad  Berlm-
guer i ringraziamenti per l'interessamento e gli auguri espressi 
per la salute del compagno Tito ». 

l comunicato così conclude: « 7 compagni  Bufalini e 
 che nei due giorni precedenti hanno avuto 

con il  compagno Alcksandar Grlickov. membro della
za della LCJ, un ampio e particolareggiato scambio di punti 
di vista sulle questioni di comune interesse, sono partiti lunedi 
da Belgrado ». 

A — 0 si a una -
ga a sulla mia li -
nea politica, o si va subito 
al o o del 

. Questa è la secca al-
a dinanzi alla quale 

o i ha posto il Co-
mitato , o una 
sessione tesa come poche, e 
dando così il « via » allo scon-

o politico . Si è ca-
pito fin dalle e battute 
che egli ha deciso di -
e atto, lui pe , del 

o politico che ha -
gamente o o -
mento o uscito 
dal o di o ('78), 
e di o al limit e della 

. Concessioni so-
stanziali non ne ha fatte a nes-
suno dei suoi i in-

. E non ha assunto al-
cuna posa da « e ». 

. 
Secondo lo stesso o si 

sono mossi gli , di-
o immediatamente il 

» no » alle tesi . -
tandosi di e la e e 

o una a piat-
a politica. Se qualcuno 

aveva dei dubbi. o 
i — uno dei -

mi a e — li ha fuga-
ti con un o vivacissimo 
di polemica , un di-

o giocato su di un solo 
: quello della a 

di un o di a 
con la e di tutta 
la a senza e spa-
zi pe e soluzioni, cosid-
dette « e ». 

Questo è senza dubbio il pun-
to caldo dello , il tema 
che a il e 
sulle scelte politiche più -
ti ed acute. Tutto il o è 
in qualche a una conse-
guenza di questo , e 
dei conflitti che nascono -
no ad esso. e sulla 
sua a politica il  a-

e bisogno di un -
so? i e e o o 
hanno negato e hanno detto 
che il dilemma posto da i 
in à non esiste, e che il 
Comitato e ha tutte le 

e in a pe e le 
e da e alla -

a a e agli i 
. 

La polemica è nata -
to dal modo come i ha af-

o i i della -
spettiva politica, della a 
di un o politico stabi-
le pe  la a che si è 
iniziata il 3-4 giugno. Qual è la 
sua ? ù che una -
posta. la sua è un'indicazione 
e un auspicio. Egli dice che la 

i di o « ni buio » 
non si deve , é 
questo e un gesto da 

. E si e 
alla a a -
levando la à della si-

tuazione attuale, e invitandola 
a e alla « definizione 
di un programma e di una po-
litica che possa raccogliere il 
consenso e l'adesione di tutte 
le maggiori forze politiche na-
zionali. dei partiti della sini-
stra e dei partiti di democra-
zia laica ». e dunque 
alla . secondo , -

e l'iniziativa pe  un « con-

fronto diretto e senza pregiudi-
ziali » con le e e demo-

. secondo -
ne a due tempi: , si do-

e e un o suf-
ficientemente solido di unità 
€ negli impegni, negli indirizzi 
e nella volontà di collaborazio-
ne »; poi. « potrebbe » e 

o — ha detto i — 
il a dì e « un'e-

spressione parlamentare e go-
vernativa organica a una poli-
tica di solidarietà democrati-
ca e a un suo impegno di e-
mergenza ». 

Nella e di i 
manca una a indicazio-

Candiano Falaschi 
(Segu e in ultim a pagina ) 

A — e del 
Consiglio o a 
ha o lunedì ad un 

o del . o 
o dalle diluizioni 

(pe  inolui di salute) dell' 
nn. i o di 

o de^li . l nuo-
to n dccli i è 
Aitili » , d i  la-eia ad 
Adolfo i o di ini-

o della : il posto 
di i o dei -

i con il ) è 
«lato accanalo a de l io -

. e sotto-
o . 

Si a di decisioni a di
poco mollo discutibili. -
late, con a c\idcn7a. da 

i 
secondo 

e 
i calcoli nemmeno di 
o ina di . Non 

\obliamo e o la 
mano 5i;lla « a » dei 

i e ci limitiamo a 
e all'on- Co«ij:a qua-

le a specifica e 
quale e qualifica 
pO"iede il o i 
pe e al o deli-

o di o desìi 
. o non c'è 
a a questa domanda. 

E*  assolutamente , an-
e dalle notizie che sono 

e sui a de-
sìi - awicendamenti, che
unico punto di o 
pe  cosi i decisio-
ni politiche è stato il solito 
meschino ilo-asgio a -

i : esce un 
fanfaniann , deve 

e un (.infamano -
ni la): e cosi via con i pio-
chi di . Non è dav-

o un bello spettacolo, a 
e del o pano-

a mondiale e e so-
no in gioco i fon-
damentali del paese e dell* 

. o la : 
è uno spettacolo avvilente. . 

tre ministr i in primo piano 
A i giornali di lunedì 

-*  il  « Corriere della Se-
ra »  e il  «  » ci 
sono apparsi i più i 
nell'anticipare i nomi dei 
preleviti dalVon. Cossiga 
per la sostituzione alla 
Farnesina del dimissiona-
rio ministro  An 
zi, il  quotidiano romano 
aveva intitolato cosi un 
suo breve trafiletto, dcdi 
cato all'argomento: «Cos-
siga ha già scelto il nuo 
vo o degli i » 
Vt st leggeva che ti presi-
dente del Constgho ave-
va attentamente ascoltato 
tutti: collaboratori, parti-
ti alleati, amici, parenti 
e passanti: e i due gior 
nali indicavano una nutrì 
ta lista di nomi, tra i qua-
li  figuravano anche il 
« bonliomme »  il 
sottosegretario Zamberlet-
ti, « l'europeo »  Co-
lombo e lo stesso Cosstga. 

 pronostico, come quasi 
sempre accade, si è pun 
tualmente avverato: da 
lunedì infatti è ministro 
degli  Attilio
ni, la cut promozione ipoi-
ché di una vera promo-
zione st tratta) non era 
stata prevista. 

Spiegheremo tra breve 
perché ne siamo perso-

nalmente lieti. Lasciateci 
però dire prima che nes-
suna scelta sarebbe stata 
peggiore che quella del 
l'on.  Colombo, det-
to «l'europeo*. Costui va 
in giro con una testa del-
la quale non è noto il 
proprietario: una testa 
demaniale.  è la prò 
va niente che il  Creato-
re a un certo punto, stan-
co, ha ficcato a Colombo 
il  capo sulle spalle uni-
camente per ragioni ripe-
titive. dimenticando col 
pevolmente che così ave-
va già fatto con Shake-
speare, con Tolstoi, con 
Leopardi, che debbono es-
sersi rivoltati nella tom-
ba. Questa volta aveva 
davanti a sé  Co-
lombo già ultimato: gam-
be. torso, spalle e braccia 
e mancava soltanto qual-
cosa sul colletto. Ci ha 
messo la testa, assicuran-
dosi, a ogni buon conto, 
che fosse vuota. (Questo 
l'on. Colombo non lo ha 
mai saputo, dal momento 
che non si è mai preoc-
cupato di usarla, ma 
quando c'è vento egli 
suole tenersi il  capo tra 
le mani a evitare che vo-
li  via. Ci si affeziona an-
che alle cose inutili).

bene: pensate che questo 
sostanziale acefalo siamo 
stati li  li per averlo mi-
nistro degli

 personalmente ci 
piace la nomina di
fini, perché quest'uomo 
sa salire in silenzio, non 
avendo mai raria di ave 
re « lavorato » alla sua 
ascesa, ma dando la sen-
sazione di preferire che 
la troviamo inaspettata 
Fosse un tnglese. sarebbe 
un cultore -
tement. letteralmente at-
tenuazione, cioè, per il 
cantare o il  vivere, tenen-
dosi sempre una riga sot-
to e aborrendo l'ostenta 
zione. vale a dire una n 
ga sopra. Abbiamo visto 
m TV l'altra sera, colti 
m primo piano, i tre nuo-
vi ministri  era 
pallido ed emozionalo. 
Sarti va visto di fronte, 
perché soltanto così ap-
pare tutto intero. Di pro-
filo. sembra che gli man-
chi tutta la parte retro 
stante, pare staccato da 
un bassorilievo. Di Dari-
da non sapremmo dire: 
pure essendo stato a lun-
go sindaco di  egli 
ha Tana di essere scono-
sciuto a tutti, lui com-
preso. 

Fortabraccl O 

i e 
e o 

hanno già 
detto « no » 

A —  Lombar-
di ha voluto parlare tra i 
primi, ieri pomeriggio: e la 
requisitoria senza attenuanti 
che. per un'ora filata, ha pro-
nunciato a carico di Craxi. 
della sua politica, della sua ge-
stione, ha infine trasportato 
nell'aula del Comitato centrale 
lo scontro combattuto finora a 
colpi di dichiarazioni o di 
riunioni di corrente. Adesso, 
il  contenzioso sta tutto li, 
squadernato in pubblico dal-
le minuziose contestazioni di 
Lombardi alla relazione del 
segretario, che pare addirit-
tura avere aggravato i con-
trasti.  sentito Lombardi, 
registrati i primi commenti 
a caldo del « cartello delle 
opposizioni », dà una sensazio-
ne strana l'ostinata fiducia 
che i cosiddetti « mediatori », 
a cominciare da
ca. continuano a mostrare sul-
le possibilità di un accordo. 
Se davvero ci sono queste 
possibilità, bisogna dire che 
rappresentano l'unico segre-
to in un partito che sembra 
aver avviato un drammatico 
esame d'autocoscienza in pub-
blico. -, - - -

Lombardi ha cominciato a 
parlare verso le sei e mezzo, 
quando già dettagliate indi-
screzioni sull'esito della riu-
nione della sua corrente, con-
vocata nel primo pomerìggio 
subito dopo la relazione di 
Craxi. permettevano ' di pre-
figurare il  suo intervento.
forse inattesa è riuscita la ca-
rica di asprezza e di passio-
nalità che ha messo nello 
svolgere la*€scaletta» che 
aveva anticipato all'assem-
blea dei suoi.  partito da 
un assioma: per attuare una 
linea politica bisogna sceglie-
re gli «omini che ne sono con-
vinti: e Craxi — a suo avvi-
so — non lo è.  ha di-
chiarato la sua volontà di 
non votare la relazione del 
segretario.  tutte le ra-
gioni che ha poi accuratamen-
te elencato, non dimentican-
do nemmeno < le questioni di 
stile, che poi non sono solo 
tali >. come il  silenzio di Craxi 
sullo sciopero generale che 
si teneva nelle stesse ore in 
cui lui pronunciava la rela-
zione. 

La prima critica, durissi-
ma, riguarda l'analisi della 
situazione internazionale: il se-
gretario è stato accusato di 
avere ignorato l'elemento più 
de.<ii, c nel quadro 
mondiale, rappresentato dal-

Antonio Caprarìc a 
(Segue in ultima pagina) 
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Per Pintervento militar e in Afghanistan 

I/ONU deplor a i sovietic i 
Veto dell'URS S sull'Ira n 

Approvata a grande maggioranza (104 sì, 18 no, 18 astensioni e 12 assenti) la mozione presentata da 
un gruppo di non allineati - a trova ostacoli anche la linea americana del muro contro muro 

Dal nostro corrispondente 

N - Severa scon-
fitta politica per  al-

 l'assemblea generale 
ha votato a maggioranza 
schiacciante (104 sì, 18 no, 1S 
astensioni e 12 assenti), supe-
rando i due terzi necessari in 
questo genere di questioni, la 
mozione che deplora l'inter-
vento straniero in Afghanistan 
e chiede l'immediato e incon-
dizionato ritiro  delle truppe di 
invasione.  come già 
per la mozione contro la qua-
le il  delegato sovietico aveva 
fatto uso del veto al Consi-
glio di sicurezza, non viene 
nominata esplicitamente.
tutti sanno, ovviamente, qua 
le intervento straniero vi è 
stato in Afghanistan 

 la più forte maggioran-
za che si sia mai coalizzata 

 contro  Uni-
co precedente storico, la mo-
zione contro l'intervento mili-
tare sovietico in Ungheria.
fatto più rilevante è che il 
voto sancisce per la prima vol-
ta in assoluto un forte distac-
co tra le posizioni
e quelle dei paesi non allinea-
ti e più in generale del terzo 
mondo. Tra i primi, 57 paesi 
hanno votato a favore del?" 
mozione e 9 contro, con 26 a-
stensioni o assenze. Tra i se-
condi. 78 a favore. 9 contro, 
18 astenuti e 10 assenti. La Ju-
goslavia ha votato a favore. 

 si è astenuta. Lo stes-
so delegato di Cuba ha evita-
to di difendere l'intervento 
militare sovietico e ha dichia-
rato di avere « grande rispe* 
tn » per i paesi non allineati 
che hanno votato a favore del-
la mozione.  suo voto con 
trarlo è stato motivato con la 
affermazione secondo cui vu-
*>a non avrebbe mai votato e i 
favme dell'imperialismo e i 
contro l'alleato storico del mo-
vimento di emancivazione dei , 
popoli.  realtà quello cubano | 
è stato un tentativo di ricuci- , 
re la frattura che si è creata i 
tra i paesi del terzo mondo e 

 e all'interno dello stes-
so movimento dei non allinea-
ti.  dei quali hanno ac-
colto con sdegno il  commento 
sovietico secondo cui si sa-
rebbe trattato di un voto « ma-
nipolato dagli Stati Uniti e 
da altri  ». La verità è infat-
ti che la posizione della mag-
gioranza dei paesi non allinea-
ti o del terzo mondo non a-
vrebbe potuto essere diversa 
senza calpestare i principi sui 
quali il  movimento si fonda. 

 staio  invece, che 
ha probabilmente sottovalutalo 
le reazioni internazionali allo 
intervento militare in Afghau'.- j 
stan definito da quasi tutti gli i 
intervenuti nel corso del dibat- i 
tifo all'assemblea generale j 
« un intervento militare con ! 
tro un paese piccolo, debole e j 
povero ». E il voto di lunedì ne 
è stata la conseguenza. j 

Gli americani sono ovvia- i 
mente soddisfatti. Dopo aver 
definito il  veto sovietico al ! 
Consiglio ài sicurezza sulle j 
sanzioni  « un uso cini-
co di uno strumento delicato »
la Casa Bianca ha espresso
approvazione e gratitudine per j 
i paesi che hanno votalo con- ì 
tro  sull'Afghanistan in , 
assemblea generale.  se per 

 queste sono ore poli-
ticamente dure è amare la si- ! 
tuazione non è d'altra parte 
molto brillante per Washing-
ton. Ciò vale soprattutto per \ 
le pressioni che si stanno fa-
cendo su paesi amici e allea j 
ti perché adottino misure di ! 
rappresaglia contro

 ad esempio Argentina e 
Brasile hanno dichiaralo di 
non voler seguire gli Stati U-
niti nel blocco delle vendite i 
di grano. Al tempo stesso mol- \ 
ti paesi europei — od ecce j 
zione, pare, della Gran Bre-
tagna — sarebbero come mi-
nimo riluttanti a restringere j 
la linea di credilo  e \ 
a bloccare la rendita di prò ! 
dotti di alta tecnologia.

Un problema rimane tutta- j 
a aperto, dal quale può di j 

pendere l'atteggiamento di 
molti paesi: la durata della 
massiccia presenza militare 
sovietica in Afghanistan e il 
suo significato. Secondo fonti 
americane vi sarebìyero dagli 
ottanta ai centomila soldati 
sovietici e molle altre decine 
di migliaia sarebbero enneen 
trati alla frontiera. Tra : set 
te e i 10 mila soldati sareb-
bero infine dislocati alla fron-
tiera tra l'Afghanistan e 

 Che significa tutto que 
sto? Da  non sembrano 
venire argomentazioni persua-
sive.  la crisi tra Stati Uniti 
e  invece di distendersi 
si fa più acuta.  di lunedì 
la notizia secondo cui le au-
torità di Teheran avrebbero 
deciso di espellere tutti i gior-
nalisti americani  e 
dello stesso giorno è la di 
chiarazione del ministro degli 

 Gotbzadch secondo cui 
in assenza della riconsegna 
dello scià gli ostaggi ameri 
cani potrebbero essere dete 

miti « più o meno per sem-
pre ». Tali sviluppi negativi 
hanno ridato fiato alle voci 
di possibilità di ricorso a mi-
sure militari e qualche gior-
nale, non si sa con quanto 
fondamento, è tornato a par-
lare di piani per minare l'in-
gresso del Golfo  e 
per attuare un blocco navale. 
Di qui gli interrogativi pres-
santi sul significato reale 
della mossa militare sovietica 
in Afghanistan e della pre-
senza di un così forte con-
tingente in quel  puro 
e semplice gesto di dissuasio-
ne contro l'eventualità di un 
intervento militare americano 
in  oppure anche frutto 
di un disegno più vasto che 
parte dalla previsione di svi-
luppi tumultuosi in tutta 
l'area? 

Sono questioni che si sono 
poste fin dall'inizio della cri-
si e che sono rimaste senza 
risposta. La pratica assenza 
di dialogo tra Washington e 

 che caratterizza la si-
tuazione attuale, non facilita 
d'altra parte le cose.
e gli Stati Uniti si guardano 
con reciproco sospetto ognu-
no cercando di conoscere le 

intenzioni dell'altro, probabil-
mente senza riuscirvi.  la 
classica situazione nella qua-
le un errore di calcolo, dal-
l'una parte come dall'altra, 
votrebbe essere fatale. Le in-
quietudini europee partono an-
che da qui. Dal fatto, cioè, 
che la crisi della distensione 
tra  e Stati Uniti blocca 
i canali di comunicazione tra 
le due superpotenze ingene-
rando un clima di reciproca 
sfiducia che può sfociare nel 
peggio. Al tempo stesso, però, 
non sembra ancora prendere 
corpo la volontà di un'inizia-
tiva che contribuisca ad im-
primere una battuta d'arresto 
alla spirale che si è messa 
in movimento.  prossimi 
giorni è atteso qui il  presi-
dente del consiglio italiano. 
E sarà importante vedere, in 
questo contesto, se l'onorevo-
le Cossiga avrà qualcosa di 
nuovo e di positivo da dire 
oppure se egli porterà a Was-
hington una testimonianza di 
« rassegnazione » a una « lo-
gica f> di campo che si va 
sfaldando da una parte come 
dall'altra. 

Albert o Jacoviello 

Così gli schieramenti 
In Assemble a general e la mozion e che « deplor a » l'in -

tervent o sovietic o In Afghanista n e chied e il ritir o imme -
diat o dell e trupp e stranier e ha ricevut o 104 vot i favorevoli , 
18 vot i contrar i e 18 astensioni . 12 paes i non hann o parte -
cipat o all a votazione . Hanno votat o contro : Afghanistan , 
Angola , Bulgaria , Bielorussia , Cuba , Cecoslovacchia , Etio -
pia , Grenada , Laos , Mongolia , Mozambico , Polonia , Re-
pubblic a democratic a Tedesca , Repubblic a democratic a 
dell o Yemen (del sud) , Ucraina , Union e Sovietica , Unghe -
ri a e Vietnam . 

Si sono astenuti : Algeria , Benìn , Burundi , Congo , Cipro , 
Finlandia , Guinea , Guine a Bissau , Guine a Equatoriale , 
India , Madagascar , Mali , Nicaragua , Sao Tom e e Prin -
cipe , Siria , Uganda , Yemen (del nord ) e Zambia . 

Non hann o partecipat o al voto : Bhutan , Capo Verde , 
Cenlrafrica , Ciad , Comore , Dominica , Libia , Romania , 
Salomone , Seychelles , Sudafric a e Sudan . Dei 92 Paesi non 
allineati , 57 hann o votat o a favor e 9 contro , 17 si sono 
astenut i e 9 non hann o partecipat o all a votazione . 

In Consigli o di sicurezz a la mozion e statunitens e che 
chiedev a sanzion i contr o i'Ira n è stat a bloccat a dal veto 
dell'Union e Sovietica . 

Hanno volat o a favore : Filippine , Francia , Giamaica , 
Gran Bretagna , Nigeria , Norvegia , Portogallo , Sfat i Uniti , 
Tunisia , Zambia . 

Hanno votat o contro : Repubblic a democratic a tedesc a 
e Union e Sovietica . 

Si sono astenuti : Banglades h e Messico . 
Non ha partecipat o al vot o la Cina . 

i i non allineati 
i pronunciamenti alle Nazioni 

Unite l'indicazione di una duplice 
preoccupazione tanto verso 

le scelte di a che verso 
quelle di Washington 

a del Corno d'Afric a 
Cosa cineree dal \ o lo con 

cui l 'Assemblea generali'  del-
le Nazioni Unit e ?i è espres-
sa a granil e maggioranza sul 
documento per  il ritir o a im-
mediato. incondizionato e to-
tale dello truppe straniere » 
in Afghanistan definendo il 
a recente intericnto armato » 
come incompatibi l e con i 
princìp i a della sommità, in-
learità territoriale e indipen-
denza degli Stati »? Un do-
cumento oliretutl o che, pre-
sentato «la numero-i paesi 
ilei terzo mondo, in gran 
part e islamici, non cita inai 
direttamente rUn ion e ?o \ i e-
tìca e fi l imit a a deplorare 
l ' intervento . 

E cosa significa che. pri -
ma ancora della presenta-
zione C dell 'approvazione di 
questo documento in Assem-
blea generale. o Zambia a-
\eva respinto in Consiglio di 
sirurezza la proposta ameri-
cana di sanzioni? e che nel lo 
stesso sen=o =i era espresso. 
nel suo prim o discorso dopo 
la \ i t lor i a elettorale, il pre-
mier  indiano à Gandhi? 

C'è, evidente, in questo at-
teggiamento dei paesi del 
Terzo mondo una duplice 
preoccupazione: da un o 
quella di prendere le di*tan -
7C ila una politic a sovietica 
di in tenenti che non apprez-
zano e che anzi temono, e 
dall'altr o quella di non for -
nir e agli St i l i Unit i , che 
avevano chiesto una aperta 
condanna, ima vittori a diplo-
matica schiacciante che po-
trelili o riaprir e la spirale del-
la guerra e vanificar e r  pro-
spettive apertesi con la fin e 
del conflitt o in Vietnam. 

Nuovo corso 
'  Sono posizioni che hanno 

zia una lor o storia. Con la 
fin p della guerra americana 
in , infatti , si era 
andato affermando un movi-
mento di emancipazione dei 
popoli dalla tutela coloniale 
e ncncolonialc che a \e \a tro -
valo subito una important e 
conferma nella conquista del-
l ' indipendenza da parte del-
le colonie portoghesi. Si an-
dava lentamente consolidan-
do in=omma nn nuovo as-
setto delle relazioni interna-
zionali non più bipolare. -
ventavano protagonisti della 
scena mondiale anche popo-
li . forze -ocialì. movimenti 
democratici fin o ad allor a e-
marsinali e che volevano in-

vece far  sentire la lor o vera 
voce. a stessa prospettiva di 
un nuovo ordin e economico 
mondiale, in questo nuovo 
quadro, scendeva dal cielo 
delle grandi aspirazioni per 
diventare un concreto mo-
mento di lotta sul terreno po-
lit ico . 

Un tentativo di riportar e 
indietr o la situazione fu mes-
so in alto in Angola -
te-aiittinn o del 1975. ma fu 
così contraddittori o che fin ì 
per  confermare, sia pur e in 
modo drammatico, il carat-
tere apparentemente irrever -
sibi l e di un nuovo ror- o nel le 
relazioni internazionali . A 
differenza del Congo (1960-
196.1) infatti , dove l 'aszree-
sione contro il redime indi -
pendente fu possibile con-
durl a sotto le stesse bandiere 
del le Nazioni Unite, in An-
gola non fu possibile che far 
ricorso ai razzisti sudafricani, 
ai mercenari e ad una del le 
tante operazioni scerete del-
la A (operazione Tafcatureì 
cioè a forze squalif icale e 
indifendibil i mentre all ' in -
terno del lo stesso Congresso 
americano contrasti sravi. il 
« complesso del Vietnam r> 
fu detto, impedirono che sì 
arrivasse al massiccio inter -
vento USA chiesto da -
ger-

U'invasione dell"  \1120la fu 
dunque sconfitta e l'aiut o so-
vietico e cubano al V 
risult ò pienamente siu«li i ira -
to agli occhi della macsior 
pari e del'*  \frir a e ilei Terzo 
mondo. E purliillavi a quella 
stessa iniziativ a sovietica che 
aveva salvato un redime in-
dipendente. ha finit o per  get-
tar e le basi sozsct t ivc di un 
corso internazionale che *i è 
rivelat o del tutt o inadeguato 
all e nuove speranze che an-
davano maturando. Un cor-
so rh e ha finit o per  mortifi -
care propri o quel le enersie 
che «i andavano liberando e 
che speravano ìn un appon-
zio s0 \ ìo i ì ro . Sono slati eli 
«lessi dirigent i angolani a 
sviluppare alcune considera-
zioni a questo proposito. 
quando per  esempio, alla fine 
del 1978 il presidente Aco-
«linho Nelo propose all'Afri -
ca. in uno desìi ultim i di-
scordi della sua vita, un si-
stema di difesa collett ivo 
«piccando che « non possia-
mo aspettare che siano le for -
ze straniere ad as-icurare la 
nostra tranquillità , dobbiamo 
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farl o noi stc—i ». Un discor-
so che esprimeva indubbia-
mente il disagio per  l'espe-
rienza rivelatasi negativa di 
chi quelle forze straniere era 
slato costrello a chiamare 
per  salvare il paese -
grcssione. ma che soprattut-
to esprimeva una visione del-
l'Afric a indipendente dalle 
grandi potenrr  « prniagi" ; 
sta autonoma del le relazioni 
internazionali . 

Ancora. Nella primaver a 
del 197° in occasione della 
quint a . i dirigent i
angolani non nascosero la 
lor o riprovazion e per  un at-
teiiEiamcnlo il i sostanziale di-
sinleresse S di fron -
te alla rivendicazione di un 
nuovo ordin e economico 
mondiale consideralo come il 
quadro indispensabile per 
rafforzar e la lor o indipenden-
za e garantir e il lor o svi-
luppo. 

 alleanze 
Si è fall a strada insomma. 

e non =olo in . la con-
statazione di una sordità di 
fondo del gruppo dirigent e 
sovietico al l i isosnn di eman-
cipazione e a di di-
ventare protagonisti del pro-
pri o destino espressasi con 
le lol l e di indipendenza eco. 
nomica e politic a dei popoli 
del Terzo mondo. 

E si è contemporaneamen-
te fatta strada la con-lala-
zinne della tendenza sovieti-
ca a considerare la <i debo-
lezza » mostrata dall'avverba-
ri o in a o in Angola. 
come l'occa-iione favorevole 
alla conqui-la dì « nuovi ca-
pisaldi . al controll o di nuo-
ve aree siralcairamcnte im-
portatili . Oneste constatazio-
ni e questi timor i *i sono raf-
forzal i poi con la crisi del 
Corno d'Afric a allorché a 
partir e dal 1^77-70 «i è a-»i-

o ad un completo ribalta -
mento e alleanze da par-
te . Fatto al quale. 
rom e rileva lo studioso mar. 
\ i- l. i insieme Basii . 
e gli africani guardano con 
una gamma di emozioni che 
va dallo sbisott i tuenlo puro 
ad una considerevole paura». 

V 

Eil i più preoccupali di una 
tale di-posizione al ribalta -
mento delle alleanze sono ap-
parsi ali iui i amici S 
come r e -
bico che nel Corno d'Afric a 
l 'hann o vista, dice ancora 
l)avid-on,  abbandonare la 
Somalia e aiutar e gli etiopici 
nello sforzo il i liquidar e il 

E in Eritrea , una forza 
il i sinistra e quindi un mo-
vimento di l iberazione senni-
no; e in Etiopi a slessa ap-
p o s t a re una dittatur a mil i 
lar e che. come tuoi! : ?n=;:r! -
 tann. può ancora gettarsi da 
que-la o quella parte. n bre-
ve vedono S fare tuli o 
ciò che finisce per  risultar e 
più vantaggioso per  sii USA». 

Quello che è emerso in 
questi anni e che ' è stalo 
confermalo di front e all ' in -
tervento in Afghanistan ci 
pare in sostanza la critic a 
ad una politic a sovietica che 
anziché farsi interpret e del le 
potenzialità nuove della sì-
tua/ ione internazionale, do-
po il Vietnam e incalzare 
eli U*» \ sul terreno della 
di- iei i- imie . del nuovo ordi -
ne economico, di nuove re-
lazioni democratiche a zìi 
Slati, ha sr elto la via dei 
vantassi immediati Una via 
che ha finit o per  dare, come 
hanno rileval o propri o in que-
sti ciorni i dir izenl i del 

. a pretesti agli Slati 
l ' iti l i per  una massiccia cam-
pazna in o Orienl e tesa 
ad estendere il lor o control l o 
sulla reziope e a creare nuo-
ve basi militar i ». 

a storia di questo quin-
quennio e le reazioni alla 
questione afzbana insomma 
sembrano dimostrar e clic 
lutis i dall 'appozsiare la ri -
sposta americana i pae*i del 
Terzo niondn esprimono la 
volontà di salvare, dalle stes-
se «celle di polìtica estera 

, quanto di positi-
vo in questi anni «t è costrui-
to e in prim o o un qua-
dr o di rapport i internazio-
nali smipre più l iber o da 
ipoteche di potenza. 

Guid o Bimb i 

l PC britannico chiede 
il ritir o dei sovietici 

Un attentato dinamitardo 
anti-OPEC ieri a Vienna 

Oggi Berlinguer  parla a Strasburgo 
a a p a g i n a) 

è noto — esprime la più se-
ria riprovazione per l'inter-
vento militare sovietico nell' 
Afghanistan e auspica che i 
nove paesi della comunità 
v< o pe  fa e 
tuia linea di negoziati e di 

, e non di e 
e di o dei -
ti che o ad una 

a e del -
tesso di distensione ».
ritiene in effetti che questa 
sia la via « pe e il -

o delle e sovietiche e 
pe e ad i e ad 
intese » nuovamente aperti al-
lo sviluppo del processo di di-
stensione e ad allontanare i 
pericoli che pesano sulla pa-
ce del mondo. 

Va detto subito che il  pro-
getto di risoluzione del
ispirato ai principi sui quali 
si fonda l'azione internaziona-
le dei comunisti italiani per 
fare  una forza di 
equilibrio e di pace in tutti i 
tempi e soprattutto in un ma 
mento che vede aggravarsi la 
tensione tra le due massime 
potenze col rischio di una pa-
ralisi della distensione e di 
un ritorno ad una drammati-
ca situazione di guerra fred-
da. aveva suscitato nei gior-
ni scorsi i più favorevoli com-
menti della stampa europea. 

Avcora ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stam-
pa. il  gruppo socialista e so-
cialdemocratico — che coi 
suoi HO deputali è la forma-
zione più consìstente del
lamento europeo — esprimeva 
sul nostro documento un av-
viso dei più positivi ed auspi-
cava la possibilità di una con-
vergenza capace altresì di 
sbloccare nuove forze politi-
che attorno ad una posizione 
di riaetto, cerio dell'interven-
to militare sovietico in Afgha-
nistan ma anche di riaetto di 
tutte quelle misure ritorsive 
che. aitsvicale dagli Stati Uni-
ti, rischierebbero di aaarava 
re la tensione con shocchi im-
prevedibili e dannosi per la 
pace mondiale Xo» è un se 
greto per nessuno, d'altro can-

(Dalla prima pagina) 

ne delle condizioni . 
e delle scadenze, da -

e alla C e agli i come 
base di una politica di soli-

à . La -
a indicata assomiglia 

molto a quella t offensiva di 
e » condotta un an-

no fa nei i del -
po e , 
con il o del fallimen-
to di ogni a e con la 
conseguenza delle elezioni po-
litiche anticipate. Con un me 
todo come questo, la C non 
viene posta di e alla sue 

à di o di 
a ; le si 

può , anzi, spazio pe  al-
e tempi e . 

con l'effetto di uno sfilaccia-
mento e della situa-
zione e con esiti assolutamen-
te , è nella -
fil a defatigante del negozia-
to in due tempi — o 
— le e , den-

o e i la . -
o più di un appiglio pe  osta-

e una soluzione positiva, 
e pe e la a su 

e . Le « -
te >. le e alla solu-
zione di à -
tica, negate a , -

o così i nei 
fatti. 

i ha detto di vole  con-
e ad e un «net-

to o » ad ogni ipotesi 
di nuove elezioni, insieme a 
un o o — ha aggiun-
to —. di * i ad esi-
genze di i ». Con queste af-

i ha e 
citiuso i capitoli della -
zione dedicati al o e 

io, dopo l'incontro di
tra Giscard  e Sellini-
dt, che due dei governi più 
influenti della Comunità, se 
non i più influenti, avevano 
adottato una posizione di net-
to distacco dalle tesi ritorsi-
ve americane auspicando per 

 comunitaria un at-
teggiamento fermo nella con-
danna ma al tempo stesso fis-
sato a preservare per il  vec-
chio continente quel ruolo di 
forza, di pace e di disten-
sione senza il  quale
da cui partì la scintilla del 
dialogo  Ovest che liquidò 
la. guerra fredda, si ritrove 
rebbe a rimorchio degli Stati 
Uniti su un binario di scontro 
e di aggravamento di tutte le 
tensioni attuali. 

 questa posizione di equi-
librio  politico e di fedeltà alla 
linea di cooperazione e di 
distensione indicata dalla con-
ferenza di Helsinki (il  cui ter-
zo atto, del resto, non è lon-
tano con l'appuntamento fis-
sato a  per la prossima 
primavera) non è condivisa 
da tutti i gruppi parlamen-
tari:  basta scorrere, ad esem-
pio. il  tesi a della mozione del 
gruppo democristiano per ca-
pire che certi settori politici 
europei non hanno ancora 
completamente divorziato dai 
fantasmi della guerra fredda. 

 uno stile straussiano i 
x i » europei, infatti, 
invitano la Commissione a 
« e immediatamen-
te tutte le i economi-
che. , e e 

e a S e la 
Comunità a al fine di 

e senza indugio fi-
no a d ie S non à 

o le sue e dal-
l'Afghanistan ^ e propone agli 
oraanismi interessati che le 
Olimpiadi non abbiano luogo 
a

 liberali, dopo aver pre-
sentato anche essi una riso-
luzione ausnicante misure eco-
nomiche di ritorsione, appa-
rivano ieri più disnonibili ad 
una posizione di ricerca e di 
difesa della distensione men-
tre i conservatori britanni'i 

erano rimasti fermi sulla li-
nea ritorsiva americana. 

 queste condizioni i ten-
tativi e i contatti sviluppati 
nel pomeriggio e nella serata 
di ieri per trovare una con-
vergenza europea sul terreno 
della condanna dell'intervento 
sovietico e della difesa della 
distensione e del dialogo est-
ovest non hanno dato risul 
tati concreti nonostante avvi-
cinamenti sensibili, come quel-
lo dei lilìerali  e l'apparire di 
non poche divergenze all'in-
terno dello schieramento de 
mocristiano.  è questa mat-
tina soltanto, nel corso del di-
battito sui vari documenti, 
che si potrà vedere con mag-

' giare chiarezza chi è per la 
! distensione e chi non lo è, chi 
! ha una concezione
j come forza di equilibrio e di 
j pace nel mondo e chi vorrei)-
| be farne nuovamente uno stru-
 mento di guerra fredda, di 

a e di restaurazione. 
! / deputati comunisti italiani. 
| comunque, non hanno lesinalo 
 gli sforzi affinchè il  parla-

mento europeo assuma una 
posizione di equilibrio e di 
lucidità politira contro le 
spinte all'anaravamento dello 
tensione e dei pericoli per la 
pace nel mondo. 

 margine ai lavori di Stra-
slntrgo c'è da segnalare efie 
a tarda sera il  gruppo comu-
nista e apparentati del
lamento europeo ìia pubblica-
to il  seguente comunicato: 
i Un o a il -
te del  Will v t  il 

o e del T 
o , che a 

stato o pe -
coledì lfi a dovuto e 

o ad a data pe  im-
pegni del leade socialdemo-

o tedesco. L'annuncio 
o a stato dato 

ì alle lfi . di comune 
, con la seguente no-

tizia: " l e della 
 Will y t e il -

o e del o 
 si o 

ì lfi gennaio 1980 pe
l'esame degli attuali i 

i ed . L'in-

. che e dovuto 
e i a 

o in occasione della 
sessione del o eu-

, si à a n a 
causa di impegni i de! 

e della  iiella 
capitale della a fé 

e di a ' ». 
Successivamente, alle

Willfi  Brandt ha inviato al 
l'onorevole Berlinguer, al
lamento europeo, un mes.sag 
gio in cui esprimeva il  suo 
disappunto per nuovi impegni 
che gli sono derivati a se 
guito della riunione tenuta nel 
pomeriggio dal gruppo parla 
mentore della  e che ri 
guardano la preparazione del 
dibattito al Bundestag di ve 
nerdì. 

i o — termina 
il  messaggio — pe  gli incon 
venienti che o da que 
sta situazione e o che pò 

o e o o 
o ». 

.4 Strasburgo per tutta la 
giornata di ieri i parlamenta 
ri  europei, su una interpellan-
za del socialista francese Sar-
re. hanno affrontato il  dram-
matico problema della occu-
pazione in  che si con-
densa in queste cifre: oltre fi 
iniìi<'.nì  ài disoccupati e di 
questi quasi due sono italiani. 

 il  gruppo comunista ita-
liano e apparentati sono inter-
venuti Bonaccini,  e 
Cera volo. 

Dopo il  dibattito sull'Afgha-
nistan. il  europeo 
verrà messa a conoscenza 
del programma che il  gover-
no italiano, presidente di tur-
no dal 1. gennaio, presenta 
agli organismi europei per i 
prossimi sei mesi. Due sono 
i nodi essenziali che la pre-
sidenza italiana dovrà affron-
tare: il  contributo finanziario 
della Gran Bretagna alla Co-
munità. sul cui ammantare 
si ebbe la rottura del verti-
ce di Dublino; il  nuovo bilan-
cio che la Commissione do-
vrà presentare alla sessione 
di febbraio del parlamento 
europeo. 

Aut-aut di Craxi al CC socialista 
alla a politica, ca-
pitoli clie non danno una mo-
tivazione plausibile di una 

a di à demo-
a che e si dice di so-

. L'idea di un o 
di unità è nata, anche con il 

o del o sociali-
sta, come a a una -
si a a ed -
nazionale. tale da e 
il o di un o mol-
to o di e politiche e 
sociali. i invec*' mette un 
po' in secondo piano questo 
aspetto, in e lo sfuma 
(come sfuma la sua nota -
posta dell'*  alleanza -

. e in e lo nega. 
o sulla situazione 

economica giudizi in a mi-
a ottimistici, e dando del 

o un o -
vo. è il e o di 
quella e a della 
quale o stesso i aveva -
conosciuto. mesi fa. la neces-
sità? Sulla politica a vi 
è un passo o evidente. 
E non solo è i si è 

o a e punti-
gliosamente il voto sugli eu-

i o dai deputati 
socialisti su suo impulso, ma 

o é ha -
ciato un o in cui (sen-
za e le i posizioni 
del ) egli e sva-
luta la dimensione a e 
nega nella sostanza l'im-

. pe  la distensio-
ne. di una iniziativa positiva ìn 
questo ambito. L'accento è 
sui fatti dell'Afghanistan, ma 
non tutte le posizioni che so-
no e dopo o 
sovietico vengono e da 

i e valutate nel o 
che in queste settimane si è 

o su scala a 
e mondiale. 

i e alle « manifesta-
zioni aggressive della politi-
ca sovietica — ha detto i 
— bi.so.mia adottare decisioni 
che convincano i sovietici del-
la solidità politica e militare 
di chi gli sta di fronte »: e 
la « funzione attiva » dell'Eu-

. e a in , 
« J avrebbe ne senso né 
portata se si muovesse fuori 
dal quadro di solidarietà del-
l'alleanza atlantica e in al-
ternativa all'alleanza tra
ropa e gli Stati Uniti*.  Una 
nuova iniziativa a an-
che nel campo del o 
delle i « potrebbe rende-
re più fluida la situazione ». 
A queste tesi sui temi -
nazionali gli i di 

i hanno o in mo-
do massiccio, a e dai 

i . 
Un capitolo a e della -

lazione i a l'affa-
e dell'EX  (*  un episodio o-

scuro »). l o socia-
lista a le polemiche in-

e e le « iniziative impro-
prie » di uomini del  che 
« si sarebbero potute evitare >. 
Se non à a la -
sione dei fatti, ha detto, -

e inevitabilmente -
po l'ipotesi (da lui stesso avan-
zata) di un « complotto politi-
co-finanziario di eccezionale 
gravità ».  questo b 

o e fatte e in 
luce à del -
no . e anche — pe
quel che gli compete — del-
l 'attuale. («  grave — ha 
commentato i — che 

 Craxi insista sulla tesi del 

complotto e a noi non ne ab-
bia mai parlato »). 

 quanto a il -
tito, lo o sulla * gestio-
ne » a quello sulla 
politica. i ne ha o 
molto , una volta 
giunto alle ultime battute. a 
accennato alla possibilità di 
un o della -
ne del , e all'esigenza 
della collegialità, senza -

e . L'ultimo in-
vito è stato a non , 
pe  non e « un piatto 
troppo ghiotto » agli « avver-
sari e agli amici pelosi ». Ed 

. , un appello -
mente , dopo le -
mentazioni polemiche svolte 
nelle 45 e . 
Così lo hanno inteso gli op-

. 
La battaglia è cominciata 

subito, nella seduta -
diana. L'annuncio è stato da-
to. con l'anticipo di . 
dall'esito della e della 

e , 
che si è conclusa giudicando 
« insoddisfacente > la -
ne. 

l dibattito à oggi, 
ed è quasi o che si à 
a domani: un o più del 

. Come si ? 
L'avvio della discussione fa 

e a una votazione fi -
nale su documenti -
sti. E le voci che si -
no sono le più . l con-

o o — se ad 
esso si dovesse e — può 

e e . 
Chi può ? Questa se-

. , o una -
a di e a e 

* ? ». 

i e e o hanno già detto «no» 

A — l o comu-
nista o ha chiesto 
il  delle e sovie-
t iche dall 'Afghanistan, con 
una e pubblicata 

o ufficiale del pa
ttto. il  Star, che già 
aveva condannato -
to e in Afghanistan 
con un suo e 

La e del
a che il , che 

ha e appoggiato le lot-
te o . « og-
gi esprime la sua solidarietà 
alla rivoluzione democratica, 
antìfeudale ed antimperiali-
sta del popolo afghano ». 

Questa e — a 
il documento — ha conosciu 
to «problemi complessi», che 
comunque non possono «piu-
stificare l'intervento delle for-
ze militari di un altro Stato». 

o — e la nota 
— « noi dissentiamo dall'in-
tervento militare dell'Unione 
sovietica in Afghanistan e 
sollecitiamo il  ritiro  di que-
ste forze ». 

La e del
accusa quindi 11 o 
Thatche e  di « pura 
ipocrisia » pe i i 
della i afghana pe  « n-
focolare la guerra fredda ». 

A — Un at tenta to di-
o è stato compiuto 

nella capitale a in 
evidente o con la im-
minente e dei mini-

i i C (la 
e dei i e-

i di . Una 
bomba ha infatti quasi com-
pletamente o il -

e o « Asmahaan ». 
o appena un anno 

fa nel o della città e di 
à di un uomo d'affa-

. l e a 
solitamente o dai 

i C che la-
o a Vienna. Nessuno è 

o o nell'esplosione 
Le indagini sull 'atto dinami-

o sono e -
mente dal capo della polizia, 

l . Si à 
che anni fa in occasione del 

e C a Vienna 
un o di i as-
sali l'edificio dove si teneva 
la e o i 

i esponenti -
ganizzazione. a nessun 

o o ha -
dicato la à della 
esplosione nel  E' 
stato o che la bom 
ha a stata collocata nella 
zona . 

a a p a g i n a) 
l'atteggiamento degli Usa, de-
finito * e », sul 
terreno economico-valutaria. 
Certo, vanno condannate * le 

e i ». come le 
ha definite.  ma que-
sto non deve far dimentica-
re che per fronteggiare an-
che questi pericoli occorre 
anzitutto sanare il  disordine e 
lo squilibrio tra Xord e Sud. 
dì cui gli Usa sano i primi 
responsabili. 

 poi l'analisi dt" 
i sul terrorismo. Lombar-

di si è mosso all'attacco della 
linea politica proposta dal se-
gretario. e della sua gestione. 
Ha rimproverato a Craxi di 
arer sovrapposto all'obiettivo. 
che per il  deve essere 
€ e ». di un gover-
no di unità nazionale per 
l'emergenza, un altro obietti-
vo. la salrezza della legisla-
tura: non capendo — ha ag-
giunto — che solo un governo 
di emergenza può salvarla, e 
che se questo non c'è. sa-
rebbe assurdo per U  for-
nire ancora sostegno a un 
governo tipo quello Cossiga 
(« e finito in e mesi. 
e noi ci o anco

a a o ». ha com-
mentato). 

Quanto alla gestione. Lom-
bardi l'ha ritenuta responsa-
bile di un atteggiamento del 
partito e volubile, inquieto. 
oscillante ». assalito da im-
provvisi soprassalti terzafor-
zisti: risultato insomma di 
una direzione del partito eser-
citata con la marginalizzazia-
ne degli organismi statutari. 
e con veri e propri abusi di 

fiducia (vedi soprattutto l'at-
teggiamento grave sul caso 

Del resto, « inammissibile » 
— secondo Lombardi — è la 
sfessa a posta dal 
segretario, o una larga mag-
gioranza o un congresso 
straordinario. * il più o 

o alla C ».  l'anzia-
no leader della sinistra so-
cialista. il  CC deve mante-
nere intatti i suoi poteri e 

! concludersi con la definizione 
 di una chiara linea politica. 

! e con il  suo affidamento a un 
< gruppo dirigente che ne sia 
\ pienamente convinto. Dovrà 
j essere questo, e non Crasi 
 — esortalo a mantenere la 

! sua € coerenza » — a solleci-
j tare l'accordo della sinistra 
; perchè sia essa, unita, a prò-
j muovere presso la DC le ini-
j ziatire necessarie per avviare 
 una politica di unità naziona-

!  senza esclusioni. « o che 
, come fa la -

ne di , la possibilità di 
e il punto di a 

e di o ». 
Questo, del resto, è forse U 

punto su cui il  « o di 
opposizione » mostra la mas-
sima concordia di giudizio. 
All'una, quando subito dopo 
la relazione di Craxi. i prin-
cipali lader del * cartello » si 
erano riuniti  nello stesso pa-
lazzo dei Congressi, avevano 
tutti concordato che la propo-
sta politica del segretario 
e mancava di motivazioni, di 
scadenze e di condizioni ». 

i è stato il  primo a 
spiegare le ragioni di questo 

| dissenso nettissimo, e mez 
1 zara dopo, dalla tribuna, gli 

ha fatto eco De
l'ex segretario, l'alternativa 
all'unità nazionale è solo 
l'estrema rovina del

 terzo dei « vecchi capi ». 
Giacomo  non è anco-
ra intervenuto nella discussio-
ne. ma ha già chiarito quel 
che pensa. Craxi. per lui. e è 
stato , blando. 

o nei i della 
. e invece sfuggente, elusi-

vo sulle questioni e e 
sulle cause della i del -
tito >.  il  problema, alla fine 
della prima giornata di scon-
tro, rimane quello della vigi-
lia:  come comporlo, questa cri-
si, e se è possibile comporlo 
— in un modo o nell'altro — 
in questo Comitato centrale. 

11 solo dato certo riguarda 
l'impossibilità di fare previsio-
ni.  se il  tema dello 
scontro è ormai sotto gli occhi 
di tutti, rimane invece del tut-
to indefinibile un profilo netto 
degli schieramenti che si con-
frontano. 

De  (il  cui gruppo è 
in una posizione determinante 
per l'esito del confronto) è 
intervenuto alla riunione della 
corrente lombardiana: ma non 
ha detto una sola parola. A'e 

o interpretazioni oppo-
ste.  seguaci di Craxi lo con-
siderano acquisito alla prò 
pria tesi, i suoi tvechi compa-
gni della € sinistra » si mostra-
no inrecc convinti che al mo-
mento del roto, nonostante tut-
ti i suoi sforzi di « mediazio-
ne ». finirà col trovarsi accan-
to a loro. 

Xon si ottengono maggiori 

chiarimenti a interpellarlo per-
sonalmente. Solo qualche suo 
fedelissimo si lascia scappare 
che « o si e una solu-
zione a o si va al con-

! o o »: e se gli 
si obietta che di unità, in que 
sto quadro, appare diffìcile 
parlarne, replicano che intan-
to « bisogna e attenti, che 
la posizione di e non 
coincide con quella di -
di. anche alla e del 

o il o si è 
o bene dal e 

la e di i con la 
stessa a usata da Lom-

i ». 

Sul versante opposto, quello 
craxiano. i numeri subiscono 
qualche leggero ritocco verso 
l'alto e qualche corrosione do-
vuta all'incertezza. Col segre-
tario si è schierato pubblica-
mente un fedelissimo di

j cini, il  suo ex e pupillo ». -
i berta Cassola. Vn punto di 

vantaggio ma messo in discus-
! siane dai dubbi sull'atteggia-
 mento, assai più determinan-

te. che assumerà Lauricella. 
e con lui il  suo gruppo (dalla 
sinistra lombardiana intani') 
fanno notare la sua assenza 
all'ultima riunione, l'altro ie-
ri. dei fedeli del segretario). 

 conta, se ci sarà, come an-
drà a finire?
dello schieramento craxiano. 
rilancia una sua battuta di 
qualche giorno fa: < la mag-

a c'è. una e bina: una 
sulla linea politica di . 
e , con componenti di-

. sulla sua a ». 
Qui. lascia intendere, dovreb-
bero confluire i voti di De 

 o sarà il  contrario? 
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